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IL  DIRIGENTE

VISTO il Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i con particolare riferimento alla parte II “ Procedure per la
valutazione  ambientale  strategica  (VAS),  per  la  valutazione  d’impatto  ambientale  (VIA)  e  per
l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC)”; 

VISTA la Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10.08.2018 che stabilisce
le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti,  ai sensi della
Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, pubblicata sulla Guue del 17 Agosto
2018 numero L208;

RICHIAMATA la L.R. n. 10 del 12/02/2010 e s.m.i. “Norme in materia di valutazione ambientale
strategica  (VAS),  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA)  e  di  valutazione  di  incidenza”che
individua,  all’art.  72  bis,  quale  Autorità  competente  al  rilascio,  all’aggiornamento  ed  al  riesame
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, la Regione; 

RICHIAMATA la Legge del 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni”; 

VISTA la L.R. n. 22 del 3/03/2015 e s.m.i.  “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della
legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni
di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”; 

VISTA la  D.P.G.R.  Toscana  n.  1227  del  15/12/2015  e  s.m.i  “Primi  indirizzi  operativi  per  lo
svolgimento delle funzioni amministrative regionali in materia di  autorizzazione unica ambientale,
autorizzazione integrata ambientale, rifiuti ed autorizzazioni energetiche”; 

RICHIAMATA la vigente normativa statale e regionale in materia di procedimento amministrativo di
cui  rispettivamente  alla  legge  del  7  agosto  1990,  n.  241  e  s.m.i  “Nuove  norme  in  materia  di
procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  alla  Legge
regionale  23  luglio  2009,  n.  40  e  s.m.i.  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa"; 

VISTA la L.R. 18/05/1998, n.  25 e s.m.i.  “Norme per la gestione dei rifiuti  e la bonifica dei siti
inquinati”; 

VISTA la D.P.R.G. Toscana 29/03/2017, n. 13/R “Regolamento recante disposizioni per l'esercizio
delle  funzioni  autorizzatorie  regionali  in  materia  ambientale  in  attuazione  dell'art.  5  della  legge
regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati);
dell'articolo 76 bis della legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 (Norme in materia di valutazione
ambientale  strategica  “VAS”,  di  valutazione  di  autorizzazione  integrata  ambientale  “AIA”  e  di
autorizzazione unica ambientale “AUA”); dell'articolo 13, comma 1, lettera a) della legge regionale 31
maggio  2006,  n.  20  (Norme per  la  tutela  delle  acque  dall'inquinamento);  dell'art.  16  della  legge
regionale 11 febbraio 2010, n. 9 (Norme per la tutela della qualità dell'aria ambiente). Modifiche al
regolamento 25 febbraio 2004, 14/r  (Regolamento regionale di attuazione ai sensi della lettera e),
comma 1, dell'articolo 5 della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti
e la bonifica dei siti inquinati)”;



 VISTA la L.R. 20/2006 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”; 

VISTO il D.P.G.R. Toscana 46/R/2008 “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale
31.05.2006 n. 20”; 

RICHIAMATA la vigente normativa regionale in materia di controllo dell’inquinamento atmosferico e
in particolare la L.R. n. 9/2010 e s.m.i.,  la DCRT n. 72/2018, la DPGRT n. 528/2013 ed ulteriori
disposizioni integrative, tecniche e di attuazione; 

RICHIAMATA  inoltre  la  vigente  normativa  statale  e  regionale  in  materia  di  controllo
dell’inquinamento acustico e in particolare la Legge 26 ottobre 1995 n. 447; il D.P.C.M. 14 novembre
1997; il D.M. 16 marzo 1998; la L.R. Toscana 1 dicembre 1998 n. 89 e smi; il DPR 19 ottobre 2011 n.
227; il D.P.G.R. Toscana 8/01/2014, n. 2/R; la D.P.G.R. Toscana n. 490 del 16/06/2014; 

VISTO  il  D.M.  24.04.2008  “Modalità,  anche  contabili,  e  tariffe  da  applicare  in  relazione  alle
istruttorie ed ai controlli previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”;

Visto  il  D.Lgs.  06/09/2011,  n.  159 (Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 13 agosto 2010, n. 136);

VISTO DM 06.03.2017 n.  58 “Regolamento recante le  modalità,  anche contabili,  e le  tariffe da
applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda nonché
i compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8 bis”;

VISTO il D.P.G.R. Toscana 18 ottobre 2010 n. 885 e s.m.i. “Autorizzazione Integrata Ambientale
(A.I.A.) - Adeguamento ed integrazione tariffe da applicare ai sensi del comma 4, art. 9 del Decreto
Ministeriale 24 aprile 2008 ”;

RICHIAMATA la D.G.R.T. n. 743 del 06/08/2012 e smi “Art. 19, comma 2 bis della LR 25/1998 e
smi:  Approvazione deliberazione per  la  definizione delle  forme e modalità  relative alle  garanzie
finanziarie da prestare per le autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli impianti di
smaltimento o recupero dei rifiuti”;

PREMESSO che:
• La  società  EUROCORPORATION  S.r.l.  (sede  legale  in  via  Donizetti,  n.52,  Comune  di

Scandicci), con nota  pervenuta  al SUAP di Firenze  il 31/03/2021 e  trasmessa  alla Regione con
prot. RT n.199786 del 06/05/2021, ha richiesto il riesame con valenza di rinnovo dell’AIA, con
riferimento alle nuove BAT conclusions, ai sensi dell’art. 29-octies comma 3 lettera a) del D.Lgs.
n.152/2006 e contestuale comunicazione di modifica all’impianto.

• L’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  della  società  EUROCORPORATION  S.r.l.  è  stata
rilasciata  dalla  Città  Metropolitana  di  Firenze  all’impianto  situato in  via  de’ Cattani,  n.178,
Comune di Firenze, con Atto Dirigenziale n.2734 del 17/07/2015, successivamente modificata con
Decreto  Dirigenziale  della  Regione  Toscana  n.12767 del  29/07/2019.  Alcune  prescrizioni  del
Decreto Dirigenziale n.12767/2019 sono state modificate dalla Regione Toscana con nota prot.
n.192596 del 30/04/2021.

• La società EUROCORPORATION S.r.l. in sede di riesame ha richiesto le seguenti modifiche:
- Ridistribuzione e ottimizzazione degli spazi interni;
- Variazione di alcuni codici CER;
- Introduzione dell’attività D15 per alcune tipologie di rifiuto;
- Sostituzione dell’attuale trituratore con uno di più recente tecnologia.



• La società EUROCORPORATION S.r.l. nel proprio impianto dislocato in via de’ Cattani, n.178,
Comune di Firenze, conduce le seguenti attività:

a) Messa in riserva (R13) di rifiuti urbani non pericolosi e pericolosi.
b) Messa in riserva (R13) di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi.
c) Trattamento preliminare (R12) di rifiuti speciali e RAEE non pericolosi.
d)  Deposito  Preliminare  (D15)  di  rifiuti  speciali  non  pericolosi  e  relativo  trattamento
preliminare (D13).

• in data 26 maggio 2021, il Settore Autorizzazione Rifiuti ha pubblicato, ai sensi dell’art. 29-quater,
comma 3 del  D.lgs.  n.152/06, sul sito della Regione, l’annuncio  del riesame dell’autorizzazione
contenente l’indicazione della  localizzazione dell’impianto e  l’ufficio ove è  possibile  prendere
visione  degli  atti  e  trasmettere  le  osservazioni.  Entro  il  termine  stabilito  non  sono  pervenute
osservazioni da parte del pubblico; 

• Il Settore Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana, con nota prot. n.0259870 del 18/06/2021
ha  previsto  la  prima  seduta  della  conferenza  per  esaminare  l’istanza  della  società
EUROCORPORATION S.r.l. per il giorno 15/07/2021 e con nota prot. n.262155 del 21/06/2021,
ha inviato una  richiesta  di  parere al  Settore  VIA-VAS della  Regione Toscana,  sospendendo il
procedimento,  per  valutare  le  modifiche  proposte  dalla  società  ai  sensi  dell’art.58  della  LR
n.10/2010, con particolare riguardo al progetto di deposito preliminare D15 di rifiuti pericolosi e
non pericolosi;

• la  società  EUROCORPORATION  S.r.l.  con  nota  prot.  n.0250098  del  11/06/2021  invia  la
certificazione antimafia;

• la società EUROCORPORATION S.r.l., con nota integrativa trasmessa dal SUAP e ricevuta con
prot.  RT  n.267613  del  28/06/2021,  chiarisce  che  l’attività  D15  sui  rifiuti  pericolosi  è  stata
introdotta per errore.

• il Settore VIA-VAS con nota prot. n.0316821 del 04/08/2021 rileva che l’installazione in oggetto
non rientra nel campo di applicazione della normativa in materia di VIA.

• La Regione Toscana con nota prot. n.0328671 del 13/08/2021  ha indetto la prima seduta della
conferenza  per  esaminare  l’istanza  della  società  EUROCORPORATION  S.r.l.  per  il  giorno
07/10/2021. Questa seduta ha rilevato che la disamina delle BAT è stata svolta correttamente. La
conferenza  si  è  conclusa  con  una  richiesta  di  integrazioni. Il  verbale  della  conferenza  del
07/10/2021 è stato trasmesso con nota prot. n.0410154 del 21/10/2021.

• Con  nota  prot.  n.0448746  del  18/11/2021  sono  pervenute  le  integrazioni  della  società
Eurocorporation richieste dalla conferenza del 7 ottobre 2021. Con queste integrazioni l’azienda
introduce anche le operazioni D13 e D14 prima non contemplate. Le quantità di rifiuti messe in
riserva R13 complessive aumentano da 584,5 t a 679,5 t,  mentre il  deposito preliminare D15
complessivo passa da 20 t a 189 t. Aumenta anche il trattamento complessivo di rifiuti che passa
da 21.885 t/anno a 25.145 t/anno.

• La successiva seduta della conferenza che si è svolta il 23/12/2021, ha rilevato che le integrazioni
inviate  non  sono  esaustive. Il  gestore  della  società  EUROCORPORATION  ha  richiesto  la
sospensione  del  procedimento.  La  conferenza  ha  sospeso  la  seduta  del  23/12/2021 a  data  da
destinarsi  per  valutare  l’approfondimento  documentale  fornito  dalla  società
EUROCORPORATION.

• La  società  EUROCORPORATION  ha  inviato  l’approfondimento  documentale  con  nota  prot.
n.0209302  del  20/05/2022  e  la  Regione  ha  indetto  la  conferenza  per  valutarla  per  il  giorno
23/06/2022 con nota prot. n.0227952 del 01/06/2022. La seduta del 23 giugno della conferenza ha
espresso parere favorevole con prescrizioni al riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e
alle modifiche proposte.

• La società EUROCORPORATION  con nota prot. n.318470 del 12/08/2022 ha inviato,  tramite
SUAP, una integrazione volontaria in cui corregge i documenti precedentemente inviati con nota
prot.  n.0274619 del 08/07/2022 e con nota prot. n.0292942 del 22/07/2022. Questi  documenti
erano  stati  richiesti  alla  società  EUROCORPORATION nella  seduta  della  conferenza  del  23



giugno  2022  ai  fini  di  una  maggiore  precisione  per  la  redazione  dell’elenco  con  la
documentazione di riferimento da allegare all’Atto di AIA.

DATO ATTO che
• il Gestore ha provveduto al pagamento dei diritti di istruttoria, di cui al D.M. 24/04/08 ed al

D.P.G.R. Toscana 18 ottobre 2010 n. 885;

• La società EUROCORPORATION risulta iscritta nella “white list” della Prefettura di Firenze.

VISTO  il  calcolo  dell’importo  della  garanzia  fideiussoria  inviato  con  nota  prot.  n.0310336  del
05/08/2022, in cui viene stabilito che l’importo da garantire per la Regione Toscana è 492.850,86 €. 

RITENUTO,  sulla  base  di  quanto  sopra,  di  rilasciare  il  riesame  con  valenza  di  rinnovo
dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  a  seguito  dell’adeguamento  alle  BAT  conclusions  e
contestuale modifica sostanziale, alla Società EUROCORPORATION S.r.l, con sede impianto in via
de’ Cattani, n.178, Comune di Firenze, attività IPPC 5.5 “Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi
non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una
capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in
cui sono generati i rifiuti”, con le modalità riportate negli elaborati progettuali agli atti e riassunte
nell’allegato tecnico al presente provvedimento;

PRESO ATTO che l’installazione in oggetto risulta certificata secondo la norma UNI EN ISO 9001 e
la  UNI EN ISO 14001;

DATO ATTO che in ottemperanza di quanto prescritto all'articolo 5, comma 3, della Legge 241/1990:
• l'unità organizzativa responsabile del procedimento di cui al presente atto amministrativo è il

“Settore Autorizzazioni rifiuti” della Regione Toscana, Presidio Area Toscana Centro, piazza
della Vittoria, 54 Empoli (Fi);

• il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Autorizzazioni rifiuti Dott. Sandro
Garro.

DICHIARATA l’assenza di conflitto di interesse da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art.
6 bis della L. 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i..

DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  è  stato  visionato  dal  funzionario  responsabile  di
Posizione organizzativa A. Monti. 

DECRETA 

• Di rilasciare il riesame con valenza di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a seguito
dell’adeguamento  alle  BAT  conclusions  e  contestuale  modifica  sostanziale, alla  Società
EUROCORPORATION  S.r.l.,  P.IVA n.05235640488,  con  sede  legale  in  via  Donizetti,  n.52,
Comune di Scandicci ed installazione ubicata in via de’ Cattani, n.178, Comune di Firenze,  per
l’attività IPPC codice 5.5 dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 152/06.

• Di precisare  che  la  presente  autorizzazione,  ai  sensi  dell’art.  29-quater  comma 11 del  D.Lgs
152/06 e s.m.i., sostituisce, ai fini dell’esercizio dell’impianto le autorizzazioni di cui all’Allegato
IX della parte seconda del medesimo decreto legislativo e che pertanto sono fatti salvi tutti gli altri
titoli abilitativi necessari all’attività di cui trattasi non ricompresi nel presente atto:



• autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (articolo 208
del D.Lgs. 152/2006),

• autorizzazione allo scarico idrico art.124 del D.Lgs. 152/2006 (Capo II del Titolo IV
della Parte Terza).

• Di  stabilire  che  la  durata  della  presente  Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  così  come
disciplinato  dall’art.  29-octies  del  D.Lgs.  152/2006,  è  pari  a  12  anni  decorrenti  dalla  data  di
adozione  del  presente  atto.  La  scadenza  dell’AIA  è  subordinata  al  mantenimento  della
certificazione  ambientale  conforme  alla  norma  ISO  14001  per  cui,  nel  caso  di  eventuale
decadenza, il gestore dovrà darne immediata comunicazione alla Regione adeguando la garanzia
finanziaria già prestate.

• Di stabilire che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dell’installazione sono
quelle contenute nei seguenti allegati parti integranti e sostanziali del presente decreto:

Allegato 1 - Allegato Tecnico (con elenco documenti approvati e elenco codici ERR autorizzati)
Allegato 2 - Piano di Monitoraggio e Controllo
Allegato 3 - Planimetria  impianto - configurazione impiantistica.

• Di subordinare l'esercizio dell’impianto di gestione rifiuti al rilascio del Nulla Osta della Regione
Toscana. In considerazione della riorganizzazione del layout la Regione Toscana rilascerà il nulla
osta all’esercizio dopo la presentazione della garanzia finanziaria regolarmente stipulata e della
dichiarazione del Legale Rappresentante che le opere necessarie per l’adeguamento al progetto
approvato sono state eseguite.

• Di stabilire   che  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  dalla  Città  Metropolitana  di
Firenze con Atto Dirigenziale n.2734 del 17/07/2015, successivamente modificata con Decreto
Dirigenziale della Regione Toscana n.12767 del 29/07/2019, perde la sua efficacia a decorrere dal
giorno successivo alla data di notifica del Nulla Osta summenzionato, da parte del SUAP, alla
società  EUROCORPORATION S.r.l..

• Di dare atto altresì che il presente provvedimento afferisce esclusivamente a quanto disciplinato
dal Titolo III-bis, Parte Seconda del D.lgs. 152/2006 e viene rilasciato fatti salvi i diritti di terzi.

• Di precisare che sono fatti salvi tutti gli altri titoli abilitativi necessari all’attività di cui trattasi non
ricompresi nel presente atto e sono fatte salve tutte le altre disposizioni legislative, normative e
regolamentari comunque applicabili all’attività autorizzata con il presente atto ed in particolare le
disposizioni  in  materia  igienico-sanitaria,  prevenzione  incendi  ed  infortuni  e  di  sicurezza  nei
luoghi di lavoro.

• Al momento della eventuale cessazione, anche parziale, dell’attività si richiamano gli obblighi di
cui all’art.  29-sexies, comma 7, comma 9-quinquies e all’art.  6 comma 16 lettera f del D.Lgs
152/06 e s.m.i.

• Di dare  atto  che  la  mancata  osservanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  presente  autorizzazione
comporterà l’adozione dei provvedimenti di cui all'art. 29-decies, comma 9 del D.lgs 152/06 e
s.m.i.

• Di trasmettere il presente atto allo Sportello Unico del Comune per l’espletamento delle proprie
competenze ai sensi del DPR n. 160/2010 e DGRT n. 1227/2015, in particolare:

- la trasmissione del presente provvedimento alla Società in oggetto;



- la comunicazione alla Regione Toscana Settore Autorizzazioni rifiuti della data di avvenuta
consegna;
-  l’invio al  Comune competente,  all’Azienda USL, all’ARPAT, alla  Sezione Regionale del
catasto rifiuti presso ARPAT, all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali – Sezione Regionale
della Toscana.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge

Il Dirigente
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Allegato 1

ALLEGATO TECNICO

Premessa

• La  società  EUROCORPORATION  S.r.l.  (sede  legale  in  via  Donizetti,  n.52,  Comune  di
Scandicci), con nota pervenuta al SUAP di Firenze il 31/03/2021 e trasmessa alla Regione con
prot. RT n.199786 del 06/05/2021, ha richiesto il riesame con modifiche, ai sensi dell’art. 29-
octies comma 3 lettera a) del D.Lgs. n.152/2006, dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata dalla Città Metropolitana di Firenze  all’impianto  situato in via de’ Cattani, n.178,
Comune di Firenze, con Atto Dirigenziale n.2734 del 17/07/2015, successivamente modificata
con Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n.12767 del 29/07/2019. Alcune prescrizioni
del Decreto Dirigenziale n.12767/2019 sono state modificate dalla Regione Toscana con nota
prot.  n.192596 del  30/04/2021 che ha preso atto  delle  seguenti  modifiche non sostanziali
comunicate:

1) comunicazione prot. n.327246 del 02/09/2019: viene richiesto l’attivazione regime del
“deposito  temporaneo” per  la  famiglia  dei  CER 1912xx autoprodotti,  la  riduzione  del
deposito preliminare D15 da 40 ton a 20 ton e altre  modifiche gestionali.  Con questa
modifica  la  movimentazione  annuale  del CER  200307  passa  da  300  ton/anno  a  500
ton/anno. Nella conferenza dei servizi del 22/01/2020 Publiacqua S.p.A. ha aggiornato le
proprie prescrizioni relative allo scarico idrico in pubblica fognatura.
2) comunicazione prot. n.373925 del 30/10/2020: viene richiesta la sostituzione di alcuni
cassoni di deposito rifiuti con cassoni compattatori.
3) comunicazione prot. n.407972 del 23/11/2020: viene richiesto il permesso di installare
un filtro a carboni attivi per lo scarico idrico delle acque del lavaggio automezzi.

• La società EUROCORPORATION S.r.l. in sede di riesame richiede le seguenti modifiche:
- Ridistribuzione e ottimizzazione degli spazi interni;
- Variazione di alcuni codici CER;
- Introduzione dell’attività D15 per alcune tipologie di rifiuto;
- Sostituzione dell’attuale trituratore con uno di più recente tecnologia.

• La società EUROCORPORATION S.r.l.  nel proprio impianto dislocato in via de’ Cattani,
n.178, Comune di Firenze, conduce le seguenti attività:

a) Messa in riserva (R13) di rifiuti urbani non pericolosi e pericolosi.
b) Messa in riserva (R13) di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi.
c) Trattamento preliminare (R12) di rifiuti speciali e RAEE non pericolosi.
d)  Deposito  Preliminare  (D15)  di  rifiuti  speciali  non  pericolosi  e  relativo  trattamento
preliminare (D13).

• in data 26 maggio 2021, il Settore Autorizzazione Rifiuti ha pubblicato, ai sensi dell’art. 29-
quater,  comma  3  del  D.lgs.  n.152/06,  sul  sito  della  Regione,  l’annuncio  del  riesame
dell’autorizzazione  contenente l’indicazione della localizzazione dell’impianto e l’ufficio ove
è possibile prendere visione degli atti e trasmettere le osservazioni.  Entro il termine stabilito
non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico;.

• Il  Settore  Autorizzazioni  Rifiuti  della  Regione  Toscana,  con  nota  prot.  n.0259870  del
18/06/2021 ha previsto la prima seduta della conferenza per esaminare l’istanza  di riesame
della società EUROCORPORATION S.r.l. per il giorno 15/07/2021. 

• Il  Settore  Autorizzazioni  Rifiuti  con  nota  prot.  n.262155  del  21/06/2021,  ha  inviato  una
richiesta di parere al Settore VIA-VAS della Regione Toscana, sospendendo il procedimento,
per valutare le modifiche proposte dalla società ai sensi dell’art.58 della LR n.10/2010, con



particolare  riguardo  al  progetto  di  deposito  preliminare  D15  di  rifiuti  pericolosi  e  non
pericolosi;

• la società EUROCORPORATION S.r.l., con nota integrativa trasmessa dal SUAP e ricevuta
con prot.  RT n.267613 del  28/06/2021,  chiarisce che “è stata introdotta per  mero errore
materiale l’attività D15 per i rifiuti pericolosi” e con nota prot. n.0284212 del 08/07/2021
inviata al settore VIA-VAS chiarisce che l'operazione D15 viene e verrà svolta esclusivamente
sui  rifiuti  non  pericolosi.  Dichiara  inoltre  che  la  relativa  capacità  massima  di  deposito
preliminare  D15 è  inferiore  a  30.000  m3 e  che  “la  Ditta  esercita  l’attività  di  deposito
preliminare in D15, sui rifiuti non pericolosi, per una capacità inferiore a 40 t/giorno”;

• La  Regione  Toscana  con  nota  prot.  n.0269497  del 28/06/2021  rinvia  la  conferenza  del
15/07/2021 a data da destinarsi;

• il Settore VIA-VAS con nota prot. n.0316821 del 04/08/2021 esprime il seguente parere sulle
modifiche richieste dalla società EUROCORPORATION S.r.l.: “si rileva che l’installazione
in oggetto non rientra nel campo di applicazione della normativa in materia di VIA, né allo
stato attuale né allo stato futuro”;

• La Regione Toscana con nota prot. n.0328671 del 13/08/2021 ha indetto la prima seduta della
conferenza per esaminare l’istanza della società EUROCORPORATION S.r.l. per il giorno
07/10/2021. Questa seduta ha rilevato che la disamina delle BAT è stata svolta correttamente,
ma ha ritenuto che le procedure di tracciabilità delle operazioni R12 debbano essere inserite
nel  PMC.  La  conferenza  si  è  conclusa  con una  richiesta  di  integrazioni. Il  verbale  della
conferenza  del  07/10/2021  è  stato  trasmesso  con  nota  prot.  n.0410154  del  21/10/2021  e
conteneva la convocazione seduta stante della conferenza inizialmente prevista per il giorno
26/11/2021, ma in seguito posticipata al 23/12/2021.

• Con  nota  prot.  n.0448746  del  18/11/2021  sono  pervenute  le  integrazioni  della  società
Eurocorporation  richieste  dalla  conferenza  del  7  ottobre  2021.  Con  queste  integrazioni
l’azienda introduce anche le operazioni D13 e D14 prima non contemplate. Le quantità di
rifiuti messe in riserva R13 complessive aumentano da 584,5 t a 679,5 t, mentre il deposito
preliminare D15 complessivo passa da 20 t a 189 t. Aumenta anche il trattamento complessivo
di rifiuti che passa da 21.885 t/anno a 25.145 t/anno.

• La conferenza del 23/12/2021 rileva che le integrazioni inviate non sono esaustive. Il gestore
della società EUROCORPORATION richiede la sospensione del procedimento in modo tale
da integrare la relazione con quanto richiesto dalla conferenza. La conferenza sospende la
seduta  del  23/12/2021  a  data  da  destinarsi  per  valutare  l’approfondimento  documentale
fornito dalla società EUROCORPORATION.

• La società EUROCORPORATION ha inviato l’approfondimento documentale con nota prot.
n.0209302 del 20/05/2022 e la Regione ha indetto la conferenza  per valutarla per il giorno
23/06/2022 con nota prot. n.0227952 del 01/06/2022. La Relazione Tecnica Rev. 02 inviata il
20/05/2022 contiene le “Conclusioni puntuali sulle BAT” di riferimento per questa istanza di
riesame.  La  seduta  del  23  giugno  della  conferenza  ha espresso  parere  favorevole  con
prescrizioni al riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e alle modifiche proposte.

• La società  EUROCORPORATION con nota prot.  n.0310336 del  05/08/2022 ha inviato il
calcolo dell’importo della garanzia fideiussoria da prestare a favore della Regione Toscana. 

• La società EUROCORPORATION con nota prot. n.318470 del 12/08/2022 ha inviato, tramite
SUAP (arrivo diretto con prot. n.0318252 del 12/08/2022), una integrazione volontaria in cui
corregge i documenti precedentemente inviati con nota prot. n.0274619 del 08/07/2022 e con
nota  prot.  n.0292942  del  22/07/2022.  Questi  documenti  erano  stati  richiesti  alla  società
EUROCORPORATION  nella  seduta  della  conferenza  del  23  giugno  2022  ai  fini  di  una
maggiore precisione  per la redazione dell’elenco con la  documentazione di riferimento  da
allegare all’Atto di AIA.





Quantità complessive di rifiuti in stoccaggio e in trattamento dopo la modifica
(dai documenti pervenuti con prot. n.318470 del 12/08/2022):



Tabella con i codici CER e le relative aree di stoccaggio e le quantità, come riportato al paragrafo
3.2.4 dell’Elaborato tecnico 1_Relazione tecnica (ultimo aggiornamento maggio 2022)







Codici CER e operazioni eseguite (dai documenti pervenuti con prot. n.318470 del 12/08/2022)
Nota - le modifiche rispetto all’autorizzazione precedente sono in verde e le integrazioni inviate a maggio 2022 sono

in colore azzurro:



















Sintetica identificazione/descrizione delle operazioni svolte in azienda oltre il deposito

preliminare o messa in riserva:

L’attività di ricondizionamento (operazione che per quanto riguarda l’avvio a smaltimento viene svolta in

D14 e, in caso di avvio a recupero, in R12) svolta in impianto consiste nell’adeguamento dell’imballaggio/

contenitore per renderlo conforme alle esigenze tecniche di trattamento nelle destinazioni cui sono avviati,

effettuato  ogni  qualvolta  il  materiale  accettato  non  sia  confezionato  in  maniera  idonea  rispetto  alle

operazioni di smaltimento o di recupero cui è destinato.

Esempi tipici di attività di ricondizionamento svolto in impianto sono:

• Sostituzione dell’imballaggio con cui il rifiuto è stato conferito;

• Trasferimento di una partita proveniente da un singolo produttore e costituita da più colli in un 

numero inferiore di colli più grandi;

• Imballaggio di una partita sfusa in più bags.

Tutte le operazioni di ricondizionamento vengono svolte all’interno del capannone: in fase di scarico dei

mezzi  in  ingresso  e  dopo le  operazioni  di  accettazione,  o  nelle  zone  di  deposito  destinate  alle  varie

tipologie; l’attività è effettuata a mano o con l’ausilio di utensili e mezzi meccanici nel rispetto delle regole

di buon uso degli stessi.

L’operazione di  accorpamento non costituisce operazione distinta dalla messa in riserva o dal deposito

preliminare  e  si  indica  come  accorpamento  l’unione  di  rifiuti  caratterizzati  da  stesso  CER  e  stesse

caratteristiche chimico fisiche, anche se provenienti  da produttori diversi,  sia in colli separati,  che con

contatto. Si precisa che il caso di accorpamento di rifiuti a contatto è limitato ai soli rifiuti conferiti sfusi o

in  contenitori  funzionali  esclusivamente  al  trasporto  presso  l’impianto  (es.  “sacconi”)  e  svuotati  alla

consegna e scaricati in cumuli (non è cioè ricompresa l’operazione di “sconfezionamento”). Qualora si

tratti di rifiuti pericolosi, questi devono avere stesso codice CER e stesse HP.

L’operazione di accorpamento svolta in impianto è applicata ad ogni tipologia di rifiuto ove possibile. Tale



operazione è svolta senza contravvenire a quanto disposto dall’articolo 187 del D. lgs. 152/2006 e consiste

nell’accorpare e cioè inserire in un unico contenitore senza modifica del codice CER:

• partite di rifiuti non pericolosi identificati da CER uguali, stesse caratteristiche fisiche

compatibili con l’impianto di destinazione per il lotto prodotto;

• partite di rifiuti pericolosi identificati dal medesimo CER ed aventi le stesse caratteristiche di  

pericolo  avendo  cura  di  tenere  separati  stati  fisici  diversi  compatibili  con  l’impianto  di  

destinazione per il lotto prodotto.

L’attività di accorpamento è effettuata considerando lo stato fisico dei rifiuti, le caratteristiche chimico-

fisiche  e  la  compatibilità  tra  i  singoli  rifiuti,  in  relazione  ai  trattamenti  successivi.  È  data  priorità  al

recupero di materia, in accordo con la gerarchia comunitaria di gestione dei rifiuti: gli accorpamenti non

devono  pregiudicare  la  possibilità  di  recupero  di  frazioni  di  rifiuti  per  le  quali  sono  già  esistenti  e

comprovati idonei metodi di recupero di materia (metalli, carta, vetro, legno, ecc.).

L'operazione di selezione/cernita prevista nel processo produttivo con il codice R12 viene svolta solo su

rifiuti  solidi non pericolosi e su alcuni codici CER pericolosi indicati  in tabella.  Se i rifiuti solidi non

pericolosi accettati all’impianto con destinazione D15, al controllo in accettazione presentano la possibilità

di separare alcune frazioni che è possibile avviare ad operazioni di recupero, potranno essere sottoposti a

cernita per massimizzare così il flusso dei rifiuti avviati a recupero.

Rispetto alle partite in ingresso all’impianto, con le operazioni di selezione o cernita di frazioni omogenee,

dunque, è possibile separare quantità di rifiuto che possono essere avviate a recupero o che devono essere

avviate a smaltimento. In questo modo:

•  le  quantità  di  rifiuto,  identificate  nelle  operazioni  di  selezione  in  R12,  che  possono essere  

recuperate saranno poste in messa in riserva per essere avviate a recupero;

• le quantità di rifiuto, identificate nelle operazioni di selezione o cernita in R12, che non sono 

recuperabili  saranno  trasferite  e  poste  in  deposito  preliminare  per  essere  avviate  ad  idoneo  

smaltimento;

• le operazioni di selezione e cernita vengono effettuate per lo più manualmente, a volte con

l’ausilio di utensili all’interno del capannone;

• a seconda delle partite di materiale la cernita può essere effettuata subito in fase di scarico  

dell’automezzo se le frazioni recuperabili sono evidenti e facilmente separabili, o in un secondo 

momento nel  caso in cui  sia richiesto un lavoro più complesso di  selezione o smontaggio di  

componenti.

Specifica delle operazioni di selezione e cernita e tipologie rifiuto:

•  Selezione  per  natura  merceologica,  che  consiste  nel  separare  delle  frazioni  omogenee  per  natura

merceologica al fine di rispondere alle esigenze dell’impianto di trattamento /  recupero successivo: ad

esempio  selezione  fra  tipi  di  plastica,  o  selezione  fra  tipi  di  toner.  In  questo  caso  le  diverse

frazioni/tipologie individuate devono essere classificate con lo stesso codice iniziale, ma hanno descrizioni

differenti  e possono essere inviate ad impianti  diversi  o allo stesso impianto a condizioni  economiche

diverse.



• Selezione di frazioni omogenee per CER, che consiste nell’individuare delle frazioni identificate da CER

differenti e specifici avviabili a recupero con maggior facilità. In questo caso è probabile che una frazione

mantenga il codice CER e le altre frazioni separate cambiano codice rispetto a quello di ingresso e possono

essere inviate ad impianti diversi o allo stesso impianto ma a condizioni economiche differenti

L’operazione di riduzione volumetrica R12 è svolta in impianto su rifiuti solidi con l’ausilio di

trituratore o cassoni compattatori a coclea.

L'operazione di M - Miscelazione nel processo produttivo con i codici R12 viene svolta solo su rifiuti non

pericolosi tramite immissione nello stesso contenitore di tipologie analoghe, ad esempio plastiche

di diverse derivazioni e con diversi codici CER.



Prescrizioni

1. Comunicare preventivamente alla Direzione Ambiente ed Energia della Regione Toscana ogni
cambiamento del nome del referente e del suo sostituto in caso di assenza (soggetto incaricato di
mantenere  i  contatti  con  la  pubblica  amministrazione  anche  in  sede  di  controllo)  e  del
responsabile (legale rappresentante o delegato ufficiale) dell’impianto.

2.  Comunicare  preventivamente  ogni  eventuale  prevista  variazione  all'impianto  ed  ai  rifiuti
stoccati e trattati e ciò ai fini della preventiva adozione da parte della Direzione Ambiente ed
Energia della Regione Toscana dei necessari atti.

3. L'Attività di gestione dei rifiuti dovrà essere realizzata in modo da assicurare idonee condizioni
igienico sanitarie e di sicurezza per gli addetti ai lavori e per la popolazione circostante, nonché la
salvaguardia  dell'ambiente;  dovranno essere  adottate  rigorose  procedure  di  lavoro  che  evitino
spandimenti di rifiuti.

4.  Le aree dell’impianto interessate dall'attività autorizzata con il presente atto dovranno essere
ben separate attraverso indicazioni a terra ben identificabili e relativa cartellonistica. In ogni area
dell’impianto  dovranno  essere  adottati  dispositivi  idonei  ad  indicare  le  tipologie  di  rifiuto
stoccabili,  lo  stato  fisico  e  le  caratteristiche  di  pericolosità  dei  rifiuti  (compreso le  norme di
comportamento per  la  manipolazione dei  rifiuti  e  per il  contenimento dei  rischi  per  la  salute
dell’uomo e dell’ambiente) e i relativi codici E.E.R.. Descrivere sempre nei cartelli la qualità di
ogni  rifiuto  o  intermedio  di  lavorazione.  Le  aree  interessate  dall’attività  di  gestione  rifiuti
dovranno inoltre essere identificate con riferimento alle sigle utilizzate nelle planimetrie.

5. Nelle aree adibite al conferimento e allo stoccaggio dei rifiuti si dovrà assicurare sempre la
separazione tra i flussi. Nelle aree di stoccaggio i rifiuti dovranno essere stoccati in condizioni di
sicurezza e di equilibrio statico. I rifiuti depositati nelle aree di conferimento dovranno essere
collocati nelle corrispondenti aree di stoccaggio entro la giornata lavorativa.

6.  Ogni  rifiuto  potrà  essere  stoccato  e  lavorato  solo  nelle  aree  dedicate  secondo le  modalità
operative indicate nella planimetria.

7. Tutti i contenitori utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti, dovranno possedere adeguati requisiti
in relazione alla tipologia di rifiuto contenuta, compresi quelli adibiti a stoccaggio delle batterie. I
contenitori e gli scarrabili dovranno essere muniti di etichetta con indicazione di CER, tipologia e
descrizione, in modo che sia sempre possibile la verifica dei rifiuti presenti e l’individuazione
dell’ubicazione delle varie tipologie stoccate. L’etichettatura di ciascun contenitore dovrà essere
ben visibile in fase di stoccaggio, al fine di permettere una movimentazione consapevole e quindi
corretta da parte degli operatori, oltreché favorire il controllo dell’attività. I contenitori dovranno
essere sempre ispezionabili.

8. Eventuali contenitori  destinati allo stoccaggio di più codici  CER potranno contenere una sola
tipologia  di  rifiuto  alla  volta,  anche  nel  caso  di  rifiuti  confezionati.  Qualora  sia  previsto  lo
stoccaggio a terra di più tipologie di rifiuto in una medesima area si dovrà aver cura di mantenere
separati i rifiuti per codice CER.

9. Lo stoccaggio dei rifiuti prodotti dalle varie attività dell’impianto, diversi da quelli sottoposti a
messa in riserva, deve rispettare le condizioni previste per il deposito temporaneo di cui all’art.
183 comma 1 lettera bb) del D.Lgs. n.152/2006.

10. Ancorare i contenitori (piccoli colli) di rifiuti pericolosi in caso di allerta meteo all’interno del



capannone  e  attenersi  a  tutte  le  disposizioni  previste  dal  Piano  di  Protezione  Civile.  Non  è
necessario ancorare i cassoni/scarrabili esterni e interni.

11. Le operazioni di scarico dagli automezzi all'interno del capannone devono avvenire a motore
spento  e  le  operazioni  di  movimentazione  interna  devono  avvenire  ad  opera  di  attrezzature
(carrelli elevatori, ecc) con alimentazione tale da non generare emissioni gassose al suo interno.

12)  Il  box prefabbricato  ad  uso  officina  deve  rispettare  i  requisiti  di  igiene  edilizia  (altezza,
rapporti areo-illuminanti) previsti per i luoghi di lavoro (cfr. Allegato B al DDRT n. 7225 del
18/12/2002 “Indirizzi tecnici di igiene edilizia per i locali e gli ambienti di lavoro”).

13)  I  rifiuti  ubicati  nei  cassoni  scarrabili  sul  piazzale  esterno  possono  essere  sottoposti  a
operazioni  di  scarico/carico  direttamente  da/verso  i  mezzi  in  conferimento/partenza  tramite
caricatore, senza che i rifiuti vengano mai depositati sul suolo. Questo nei casi in cui tali rifiuti
debbano essere soltanto sottoposti a messa in riserva. Qualora i rifiuti dovessero essere sottoposti
ad un qualsiasi trattamento, i cassoni saranno scaricati nell’apposita area interna al capannone. I
rifiuti al termine delle lavorazioni previste, saranno poi reintrodotti nei cassoni, i quali verranno a
loro volta nuovamente trasferiti negli spazi esterni per il successivo stoccaggio in attesa di avvio a
recupero definitivo.

14) Non può essere effettuato un accorpamento di rifiuti anche non pericolosi di diverso CER
inquadrato come operazione R13 (pertanto in ciascun cassone potrà essere conferito solo un CER
alla volta). Qualora si intenda richiedere tale operazione, come R12, il rifiuto risultante dovrà
essere classificato con un CER della famiglia 19 o, se non disponibile, nelle modalità previste per
categorie specificamente disciplinate.

15) Le coperture mobili sui cassoni (anche vuoti) ubicati sul piazzale esterno vanno attivate in
caso di pioggia e quando l’impianto è chiuso.

16) Il conferimento da privati va proceduralmente separato dai conferimenti di rifiuti urbani per
conto del gestore.

17) I  rifiuti  inerti  messi  in riserva (R13) negli  scarrabili  posizionati  sul  piazzale  esterno e le
operazioni  di  scarico  degli  stessi,  non  dovranno  dare  origine  a  fenomeni  evidenti  di
spolveramento.

18) I rifiuti all’interno degli scarrabili non dovranno superare le sponde degli scarrabili stessi;

19) I rifiuti biodegradabili (verde) messi in riserva (R13) nello scarrabile posizionato sul piazzale
esterno,  non  dovranno  dare  origine  a  fenomeni  di  maleodoranze  ed  emissioni  odorigene
riconducibili  a  fenomeni  di  putrescenza;  a  tale  scopo  la  ditta  dovrà  provvedere,  quando
necessario, alla loro copertura per proteggerli dalla pioggia; inoltre il tempo di permanenza deve
essere  congruo  al  fine  di  non  far  iniziare  problemi  di  maleodoranze.  Garantire  che  i
contenitori/fusti contenenti rifiuti potenzialmente odorigeni siano tenuti chiusi a perfetta tenuta.

20) Provvedere alla regolare tenuta di un registro di gestione dell’impianto, con pagine numerate e
vidimate  dal  Legale  Rappresentante  della  società  Eurocorporation,  nel  quale  devono  essere
annotate le seguenti informazioni:

a.  ogni  operazione  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  dell’impianto,  comprese  le
operazioni di controllo e ripristino della pavimentazione (capannone e piazzale) finalizzate a
garantirne la corretta impermeabilizzazione;
b.  eventuali  incidenti  o  imprevisti  che  comportino  il  fermo  totale  o  parziale  di  zone



dell’impianto o delle apparecchiature utilizzate per l’attività e la metodologia adottata per il
ripristino delle condizioni normali di esercizio.

21) La società Eurocorporation in occasione di eventi accidentali o imprevedibili, occorsi nella
gestione dell’impianto,  dovrà provvedere ad avvertire  tempestivamente via  email  e  via  fax la
Regione  Toscana,  il  Comune  di  Firenze,  l’ARPAT  Dipartimento  di  Firenze  e  la  ASL,
aggiornandoli sugli sviluppi conseguenti e le possibili cause e sospendere immediatamente in via
cautelativa i conferimenti di rifiuti all’impianto. Ciò al fine di permettere l’immediata attivazione
dei controlli necessari.

22) Accertarsi che i mezzi in uscita siano puliti, al fine di evitare il trasporto e la dispersione dei
rifiuti.

23) Assicurare sempre l’integrità della pavimentazione dell’impianto (piazzale e capannone) ed
annotare  lo  svolgimento  delle  operazioni  di  manutenzione  nell’apposito  registro  di  gestione.
Ripristinare nel più breve tempo possibile ogni danneggiamento.

24)  Le modalità  proposte  per  la  movimentazione  dei  contenitori  nelle  aree di  stoccaggio  che
prevedono il riempimento progressivo per file parallele dalle pareti fino ad arrivare al corridoio di
movimentazione, dovranno garantire l’allontanamento entro l’anno dei rifiuti stoccati nella prima
fila formata.

25) Le vasche in HDPE sulle quali verranno posizionati i rifiuti liquidi dovranno assicurare un
volume utile per la raccolta di eventuali sversamenti pari a 30% del volume totale dei contenitori e
non inferiore a quello di maggiore capacità aumentato del 10%.

26)  Deve essere  sempre  garantita  la  rintracciabilità  dei  rifiuti  urbani  in  ingresso all’impianto
mediante gestione separata rispetto ai flussi dei rifiuti speciali, con particolare riferimento ai rifiuti
CER 200121* “tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio” che possono identificare rifiuti
sia speciali che urbani.

27)  Adottare  modalità  di  gestione  dei  rifiuti  costituiti  da  apparecchiature  contenenti
clorofluorocarburi tali da garantirne l’integrità durante le fasi di stoccaggio e movimentazione.

28)  Durante  la  gestione  dell’impianto  devono  essere  adottate  le  opportune  cautele  a  tutela  e
salvaguardia  della  risorsa  idrica  e  sotterranea.  Nello  specifico  dovranno essere  prese  tutte  le
precauzioni atte a evitare un eventuale sversamento di inquinante sulla superficie di terreno che
possa raggiungere la falda anche in tempi molto brevi.

29) Provvedere alla pesatura di tutti i rifiuti in ingresso e in uscita dall’impianto.

30) Mantenere in buone condizioni la barriera verde posta a mitigazione dell’attività di gestione
rifiuti prescritta nella precedente autorizzazione di cui all’allegato tecnico del DDRT n.12767 del
29/07/2019.
 
31) I risultati delle analisi effettuate sulla base del PMeC dovranno essere conservati per 10 anni.

32)  Piano  di  Ripristino  Ambientale  -  All’atto  della  dismissione  dell’impianto  in  piano  di
investigazione dovrà essere integrato con la previsione di un sondaggio in prossimità dei cassoni
esterni.  Inoltre  se  a  tale  data  non  è  appurato  lo  stato  di  integrità  della  pavimentazione  del
capannone dovranno essere previsti sondaggi anche al suo interno.



33) A integrazione del punto “3.3.7. Procedura di gestione degli eventi di accertamento postumo
della  non conformità”  del  Piano di  Monitoraggio  e  Controllo  (maggio  2022),  si  dispone che
questa procedura di rimozione dei rifiuti  estranei non costituisce autorizzazione per la società
Eurocorporation allo  stoccaggio di  partite  di  rifiuti  non conformi  alle  omologhe,  ma soltanto
strumento di gestione delle non conformità rilevate autonomamente durante le proprie attività e
non rilevabili facilmente in fase di accettazione.

34) Per quanto riguarda i cassoni vuoti la ditta adotta la procedura di pulizia e di verifica dello
stato dei cassoni vuoti da attuare prima del parcheggio su area non impermeabilizzata inviata con
nota prot. n.324977 del 29/08/2019.

35) con riferimento al parere USL pervenuto con nota prot. n.0246202 del 16/06/2022:
entro 30 giorni dalla data di messa in esercizio delle modifiche proposte deve essere effettuato un
monitoraggio dell'esposizione ambientale e personale dei lavoratori all'interno del capannone in
corrispondenza del trituratore, a cadenza annuale e condotto secondo la norma UNI EN 689, al
fine  di  verificare  l'efficacia  del  sistema  di  abbattimento  rispetto  al  potenziale  rischio  da
esposizione  a  polveri,  nonché  rispetto  agli  eventuali  gas  di  scarico  prodotti  da  mezzi  con
alimentazione a gasolio. I relativi rapporti di prova non siano inviati alla scrivente Azienda USL
ma tenuti in azienda a disposizione per un’eventuale attività di vigilanza;
– qualora sia rilevata la diffusione di aerosol nell'ambiente di lavoro a seguito dell'utilizzo del
sistema di  nebulizzazione  del  trituratore  e/o  la  formazione  di  pozze  di  acqua  nella  zona  del
macchinario,  siano  immediatamente  poste  in  atto  ulteriori  misure  atte  alla  risoluzione  di  tali
problematiche;
–  siano  adottate  tutte  le  precauzione  affinché  l'eventuale  accumulo  di  acqua  utile  alla
nebulizzazione avvenga in condizioni tali da non favorire la proliferazione di Legionella spp;
– siano adottate tutte le necessarie misure gestionali atte a prevenire la diffusione di emissioni
odorigene sia nell'ambiente interno che in esterno.
Qualora vengano riscontrati cattivi odori da parte del personale e/o pervengano segnalazioni di
impatto odorigeno riconducibile alla  ditta,  siano intrapresi  tempestivamente interventi  atti  alla
risoluzione della problematica, con rivalutazione delle misure gestionali poste in essere.



Scarichi idrici

Con nota prot. n.0216108 del 18/05/2021 Publiacqua esprime le proprie prescrizioni relative alle
AMDC di  piazzale generate  presso l’insediamento della  società EUROCORPORATION S.r.l..
Tali prescrizioni sono dettagliate nella Tabella 3 sottoriportata.
Publiacqua  nella nota del  18/05/2021 conferma la Tabella 4 prescrittiva per i reflui industriali
trasmessa con il proprio parere prot. n.2412 del 16/01/2020, pervenuto in Regione con nota prot.
n.16797 del 16/01/2020.
Tali prescrizioni sono dettagliate nella Tabella 4 sottoriportata.




